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La chiusura.deciso per la fine di ottobre 

Prorogata la mostra Alinari 
Oltre 100 mila i visitatori 

Resta aperta anche l'esposizione « fotografi del Piemonte » allestita a Palazzo 
Pitti - Verranno pubblicati i disegni dell'archivio dei celebri fotografi fiorentini 

FIRENZE — E" buona norma , 
che un'iniziativa dimostratasi > 
utile e di interesse per molti 
venga mantenuta per il mag
gior tempo possibile In modo 
da'costituire un migliore ser
vizio. Accade infatti a volte 
che, iniziative pregevoli ven
gano ' sprecate nella brevità 
del loro svolgimento. Non è 
certo il caso della mostra «Gli, 
Alinari fotografi a Firenze». 
la cui risonanza e durata ha 
ormai largamente assolto al -
proprio compito. Ma proprio 
l'interesse suscitato ha indot
to U comitato organizzatore 
ad una proroga. Resterà cosi 
aperta fino al 30 ottobre la 
mostra allestita a Forte Bel
vedere e insieme a questa 
resterà ancora aperta anche 
l'altra mostra sulla fotografia 
«Fotografi del Piomeote» alle
stita nella meridiana di pa
lazzo Pitti) che presentata 
forse in sordina ha poi rive
lato tutta la sua utilità anche 
come iniziativa di integrazio
ne nella traccia di una storia 
del mezzo fotografico. 

« QU Alinari » hanno avuto 
fino ad oggi oltre centodie-
clmila visitatori, cifra molto 
alta e certo superiore alle 

previsioni; il comitato orga
nizzatore ha quindi * deciso 
anche l'attuazione di alcuni 
Iniziative di tipo didattico. 
Tra - le altre i n i z i a t i v e 
volte a favorire la circolazio
ne del patrimonio culturale 
degli archivi degli Alinari c'è 
anche da segnalare la pubbl-
cazlone della biblioteca di di
segni. Venerdì 7 ottobre alid
ore 18 verrà presentata pres
so il gabinetto Viesseux l'ul
tima opera editoiiale della 
casa editrice dei Fratelli Ali-
nari. Il progetto editoriale iu 
varato nel '72 e l'opera vede 
ora la luce. Il significato cul
turale dell'iniziativa, (che 
verrà illustrata da Ulrich 
Mlddeldorf già direttore del 
Kunsrhstorlsche Institut di 
Firenze, da Philip Puncey. da 
Giovanni Spadolini, da Vitto
rio Corderò di Montezemolo, 
direttore generale degli Affari 
culturali del ministero degli 
Esteri e da Franco Camarlin
ghi assessore alla cultura del 
comune di Firenze) è senza 
dubbio notevole. La bibliote
ca di disegni è composta da 
28 volumi che comprendono, 
riprodotti In facsimile con il 
procedimento della fototl-
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Documento congiunto 
Arci-Acli-Endas 

sul teatro a Firenze 
E' stata riproposta la costituzione del comita
to cittadino per la programmazione teatrale 

Quale teatro per Firenze? E* 
stata questa la domanda a 
cui hanno tentato di dare una 
risposta le associazioni cultu
rali popolari della città, del 
Comitato unitario ACLI -
ARCI - ENDAS. La discus
sione ha portato ad indivi
duane innanzitutto i gravi 
problemi che esistono per 
impostare una corretta po
litica teatrale nella città, 
nel ' momento -in cui, sopra
tutto, dai cittadini viene una 
precisa richiesta in questo 
senso. 

Sono state espresse anche 
in un documento unitario sti
lato al termine della riunio
ne preoccupazioni notevoli per 
lo sviluppo del settore e so
no state individuate alcune 
tematiche sulle quali, secon
do l'AICS è urgente aprire 
il dibattito. 

La partecipazione diretta, 
il confronto ed il dibattito 
rappresentano per le associa
zioni culturali l'esigenza più 
pressante. Si deve andare, 
perciò quanto prima alla co
stituzione del comitato citta
dino per la programmazione 

Convocato dall'assessore Raugi 

Incontro affa Regione: 
per l'aeroporto pisano 

Presenti ANO, URPT, Unioncamere e industriali 
Previsto un nuovo organismo di gestione dei servizi 

FIRENZE — Si è svolto — 
su convocazione dell'assessore 
Dino Raugi — presso la giun
ta regionale un incontro con 
1 rappresentanti della sezio
ne toscana dell'AXCI (asso
ciazione dei comuni), ' dell* 
URPT (unione province to
scane). dell'unione delle ca
mere di commercio e dell' 
Associazione Industriali della 
Toscana. AI centro del dibat
tito l'esame della proposta di * 
costituzione di una nuova so
cietà per la gestione dei ser
vizi dell'aeroporto Galileo 
Galilei di Pisa. 

Gli intervenuti hanno di
chiarato la loro disponibilità 

per una partecipazione alla 
società ' impegnandosi a - far 
conoscere le forme di parte
cipazione dei vari enti. Han
no inoltre convenuto di dar 
seguito in tempi brevi agli 
atti necessari per rendere 
operante il nuovo organismo 
di gestione. ,. . -- -

Seguiranno " nei -* prossimi 
giorni contatti fra funzionari 
dalla Regione e delle camere 
di commercio per definire 
alcuni aspetti secondari del
la bozza di statuto e predi
sporre il testo definitivo sul
la base del quale organizza
re la necessaria adesione al
la nuova società di tutti gli 
enti interessati. 
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pia, 1300 disegni dei grandi 
maestri italiani dal XV al 
XVIII secolo, corredati da 
un apparato storico e da un 
catalogo critico. Il disegno 
per sua natura assai sensibile 
agli agenti atmosferici, . ha 
subito col trascorrere del 
tempo e degli eventi notevoli 
danni. Oggi, attentamente 
custodito e protetto negli ap
positi « gabinetti dei disegni » 

, di molti musei e collezioni 
private, 11 disegno dei grandi 
maestri è Inaccessibile, se 
non a pochissimi studiosi e 
collezionisti. 

Quando nel secolo scorso si ' 
incominciò ad applicare la te- ' 
cnlca della fotografia alla. 
riproduzione dell'opera d'ar- * 
te, 1 disegni dei grandi ' 
maestri apparvero subito par- , 
ticolarmente adatti ad una 
fedele « restituzione ». Fin dal 
1853 Leopoldo e Romualdo A-
linari, fotografi in Firenze, si 
dedicarono alla riproduzione 
del disegno. Si venne cosi 
accumulando un patrimonio 
tecnico e artistico di rilievo 
sia per il numero che per la, 
rarità dei pezzi riprodotti. ' 
Arricchita dall'apporto di al
tri grandi fotografi, la colle

zione del disegni * Alinari, 
costruita in 120 anni di atti
vità, è ogjrl con 1 suol 3000 
pezzi, la più ricca e organica 
esistente, pi alcuni disegni o-
rlginali, andati purtroppo 
perduti o del tutto deteriora
ti, la lastra Alinari rimane la 
sola testimonianza. 

Gli artisti presenti nella 
biblioteca sono oltre 400. DI 
ciascuno sono presentati uno 
o più disegni, rappresentativi 
di periodi o modi diversi di 
operare dell'artista stesso.. 
Ogni volume è composta da 
Ogni volume è composto da 
vo. redatto nella lingua ori
ginale del critico e In lingua 
inglese. 40-45 disegni ognuno 
dei quali è accompagnato da 
una scheda analitica che ne 
illustra tutte le caratteristi
che, ne aggiorna l'attribuzio
ne, ne approfondisce l'analisi 
critica con una vastissima 
documentazione, e da una 
bibliografia generale. Un vo
lume di Indici consente infine 
l'utilizzazione e la consulta
zione di tutte le Informazioni 
contenute nell'ODera e per
mette alla biblioteca di di
segni di essere anche un pre
zioso strumento di lavoro. Una delle migliaia di foto del Frittili Alinari esposte a Firenze 

teatrale, per sviluppare ' un 
piano coordinato di inter
vento che tenga conto, quali 
punti di riferimento, sia la 
iniziativa pubblica, sia le for- ' 
ze teatrali esistenti, sia l'at-
tvità dell'associazionismo cul
turale popolare. E' stata inol
tre sottolineata la necessità 
di salvaguardare ampi mo
menti partecipativi alla ge
stione delle strutture distri
butive, per svilupare sem
pre più e meglio le attività 
culturali, formative e ag
gregative. " r 

'• Infine, è stata discussa la, 
questiene dei rapporti del 
Comune con i vari enti e as
sociazioni (ed è stato anche 
sollevato il problema dei tea
tri Oriuoli e Lido. • per la 
definizione della delibera). 
Per una nuova politica tea
trale. in base a queste con
siderazioni, le associazioni 
culturali " ritengono opportu- • 
no un incontro con l'assesso
rato alla Cultura del Comu
ne e della Provincia di Fi
renze e con la presidenza 
del teatro regionale toscano. 

Premio 

di pittura 

indetto 

dal comune 

di Scandicci 
SCANDICCI — Il comune 
di Scandicci < in collabora
zione con il comitato fie
ra comunale 1977 e la gal
leria < Arte mercato » > ha 
indetto il VI premio di 
pittura < Scandicci 77 » 
sul tema < Produzione e 
mondo del - lavoro ». Al 
premio possono partecipa
re pittori italiani, con un 
massimo di tre opere (il 
formato non può supera
re i 50x70 cm.), da invia
re alla segreteria ~ della 
galleria, piazza del - Mer
cato Nuovo 41, entro l'8 
ottobre. Le spese di invio 
e quelle di eventuale re
stituzione sono a carico 
dei partecipanti; la quota 
di adesione è di 5 mila li
re ogni opera. 

I primi classificati do
vranno cedere alla galle
ria « Arte mercato » e al 
Comune di Scandicci le 
opere premiate, Indipen
dentemente dal prezzo In
dicato nella scheda di a-
desione. - > * 

La premiazione avver
rà il 18 ottobre alle 18,30 
sempre nei locali della 
galleria. Per informazioni 
occorre rivolgersi alla se
greteria del premio telefo» 
no 085 • 2555991 - 25777. 

Hanno aderito numerosi gruppi folkloristici e alcuni cantautori 

Si è costituito il coordinamento 
dei gruppi musicali fiorentini 

Le prime esperienze comuni risalgono alla manifestazione « Musica giorni cinque » 
Come rendere sempre più organico il decentramento culturale del Comune di Firenze 

Una costruzione della coop e l'Unità » « Siena 

FIRENZE — I gruppi musi
cali fiorentini, si sono dati 
uno strumento organizzativo: 
il coordinamento dei gruppi 
musicali: e hanno aderito: 
Bresaola Guido; Cantu in sa 
veridade; Ghiacehio - Massi
mo: Dati Beppe; Gruppo Iti
nerante: La Puddica; La Po-
polaretà; La Malcontenta; 
Mr. Blues; Nanni Manchia; 
Neem-Teatrazz; T con O; Uni
sono, Veronique Chalot; Zeith; 
Gruppi I Babbaluci; Canzo
niere della Protesta». 

L'iniziativa cade in un mo
mento in cui da più parti si 
discute di un diverso rappor
to tra esecutore ed ascolta
tore, di emancipazione della 
tradizionale passività di spet
tatore, • di * riappropriazione 
della sensibilità creativa. Nel 
luglio scorso, afferma un do
cumento dei gruppi musica
li in collaborazione con il 
collettivo giovani della SMS 
Andrea Del Sarto e il cen
tro ARCI musica, che han
no accolto positivamente que
sta nuova esperienza, il coor
dinamento ha indetto una ma
nifestazione « musica giorni 
cinque > , presso il giardino 

Oggi sono diventati oltre duecento 

Compie trent'anni la cooperativa 
edile fondata da nove partigiani 

L'avevano intitolata a « l'Unità », il giornale simbolo della guerra di Liberazione 

SAN QUIRICO D'ORCIA — 
Compie trent'anni la coope
rativa edile « l'Unità » di San 
Quirico d'Orcìa. Per la verità 
gli anni di attività sarebbe
ro 32, ma i soci tengono a 
precisare che il primo bien
nio di vita della cooperativa 
è servito più che altro come 
periodo di assestamento. 
- La - Cooperativa edile, che 

oggi oltre a raggiungere uno 
sviluppo notevole nell'attività 
edilizia conta oltre duecento 
soci, venne fondata nell'apri
le del 1&45 da un gruppo di 
nove partigiani che. scesi dal
le montagne sulle quali ave
vano partecipato alla lotta di 
Liberazione, decisero di asso
ciarsi in cooperativa dal mo
mento che tutta la zona del
la Val d'Orcia era stata disa
strata dal passaggio del fron
te e mancavano possibilità 
concrete di occupazione. 

I nove partigiani erano tut
ti, o quasi, in precedenza mu
ratori e pertanto la coope
rativa a cui avrebbero dato 
vita non poteva, che essere 
una cooperativa edile. A sce
gliere Il nome fecero presto: 
la intitolarono « l'Unità » pro
prio in omaggio al giornale 
che nei difficili giorni della 
lotta di Liberazione aveva 
rappresentato un simbolo e 
un punto di riferimento po
litico. 

II capitale iniziale verme 
apportato in egual misura da 
tutti i soci che però vennero 
aiutati dalle popolazioni con
tadine che intravedevano nel
la cooperativa sia un punto 
produttivo che un obiettivo 
e socializzante ». La coopera
tiva «l'Unità» potè qu'ndl 
cominciare la propria attività 
• le prime realixsasleal fu
rano svolte proprio nel cam
po sociale. « Il primo edificio 
venne costruito, o almeno uno 
del primi — racconta con or
goglio il compagno Netto Car-

li socio-impiegato, nella coo
perativa —. fu quello del Co
mune a cui seguono le scuo
le ed alcune strade che il 
passaggio del fronte aveva 
praticamente cancellato». 

Con il passare degli anni 
la cooperativa « l'Unità » ha 
subito un graduale processo 
di espansione che l'ha por
tata ai livelli attuali. «Ma. 
specialmente all'inizio — dice 
Arnolfo Mangiavacchi. ex-mu
ratore, presidente della coo
perativa edile dal 1966 —, i 
soci furono costretti a sop
portare c immani " sacrifici. 
Spesso, per far fronte agli 
impegni assunti verso 1 for
nitori, i lavoratori della coo
perativa non riscuotevano gli 
stipendi o li riscuotevano 

molto più tardi delle scaden
ze regolari ». -

Oggi la cooperativa edile 
«l'Unità» vanta un curricu
lum di crescita eccezionale. I 
soci, dai nove iniziali, hanno 
superato ì duecento e i dipen
denti della cooperativa sono 
107 di cui ben il 98 per cento 
sono allo stesso tempo soci. 
Ha edificato opere in tutta la 
provincia di Siena e si è 
spinta con i propri macchi
nari da costruzione fino a 
Pisa. A Siena ha «messo in 
piedi» numerosi edifici spe
cialmente nella .zona di Pie-
triccio-Acquacalda, mentre in 
provincia I suoi fabbricati so
no rintracciabili un po' dap
pertutto anche se la mole 
maggiore di lavoro è stata 

FOLLONICA - Promossa dalla biblioteca 
— ^ _ — — ^ _ — ^ _ _ " . ' 

Una « borsa » per ricerche 
sull'antifascismo locale 

L'iniziativa intitolata alla combattente Pia Ca
rena Leonetti — Il premio è di 500.000 lire 

FOLLONICA — Grazie ad 
una generosa donazione, è 
stata istituita presso la bi
blioteca comunale di Follo
nica una seconda borsa di 
studio di 500.000 lire inti
tolata a Pia Carena Leo-
netti, nota militante antifa
scista. La borsa di studio 
verrà assegnata all'autore 
della migliore ricerca sul 
tema « Gli antifascisti gros
setani contro la dittatura 
nell'emigrazione e in Ita
lia fra le due guerre ». -

: Con questa sono ben!. 
quattro le borse di studio -
bandite dalla biblioteca co
munale per un importo di • 
due milioni, e tutte ine- • 
renti la storia del movi
mento operaio • grossetano 
dalle origini alla fine della * 
seconda guerra mondiale. 
Queste iniziative dovrebbe
ro avere un'importante fun
zione di stimolo per una 
ripresa delle ricerche su ' 
basi documentarie scienti
fiche della storia locale. 

svolta nei comuni limitrofi a 
quello di San Quirico d'Orcia 
dove la cooperativa edile è 
nata ed ha la sua sede. 

«Siamo in grado di poter 
costruire un edificio da capo 
a piedi completo di tutte le 
rifiniture — dice ancora Nel
lo Carli —, soltanto gli in
fissi non vengono prodotti 
dalla cooperativa ». « L'Uni
tà» può contare su una soli
da struttura aziendale che si 
articola in vari settori: co
struisce infatti gli impianti 
di riscaldamento, ha a dispo
sizione una squadra di car
pentieri. dispone di alcuni 
centri di escavazione di ma
teriale inerte da cui si ricava 
il materiale da costruzione; 
anche il «tondino» di ferro 
che costituisce l'anima de] ce
mento armato e gli impianti 
elettrici delle abitazioni ven
gono prodotti dai dipendenti-
soci della cooperativa «l'Uni
tà». Addirittura ci sono al
cuni lavoratori della coopera
tiva che si occupano esclusi
vamente della manutenzione 
e delle riparazioni degli au
tomezzi del parco-macchine. 
- Domenica 9 ottobre la coo
perativa • « l'Unità » di San 
Quirico d'Orcia celebrerà uf
ficialmente | suoi trent'anni 
di attività. Intanto, però, si 
pensa anche al futuro. Ce 
infatti l'intenzione di assu
mere alcuni giovani diploma
ti e laureati che si sono I-
scritti alle liste speciali 

~ Sandro Rossi 

Diffida 
Il cowi»tw Gino Maribott; 

della MtiofM e A. Grame! • di 
Retignano Solvay, durante una ai
ta a Roma è «tato derubato del 
portatoti! nel quale ci trovava 
la tessera del partito n. 1562011. 

Chiunque ne venisse In possesso 
è preeeto di farla recapitare ad 
una fellone del partito. Si diffida 
•al Mrna qualsiasi altro uso. 

t i > . 

dell'orticoltura, come prima 
esperienza organizzata nella 
vita culturale della città. 

La riflessione su questo pri
mo esperimento ha fatto ma
turare l'esigenza di sottoli
neare il nuovo ruolo che ' i 
gruppi organizzati possono ri
vestire nei confronti di tutti 
i referenti di programmazio
ne culturale sul territorio ed 
aprire cosi un dibattito sulle 
attività di tipo essenzialmen
te dopolavoristico che i cen
tri sociali hanno fino ad ora 
condotto e sugli enormi osta
coli che un coordinamento 
culturale incontra in un mo
mento in cui prende corpo il 
processo democratico di de
centramento nei quartieri. La 
educazione e . l'informazione 
musicale ogci. anche in una 
città come Firenze — affer
ma il documento — ristagna 
in una situazione assurda e 
contraddittoria: la musica si 
insegna solo al conservatorio 
gestito da una mentalità fat
ta di conformismo, accademi
smo astratto. D'altra parte si 
può usufruire • del prodotto 
musicale in diverse occasioni, 
feste, manifestazioni politiche 
e non ultimo tramite la pro
grammazione del decentramen
to culturale attraverso i con
sigli di quartiere. • . , •' 
" Sul • decentramento occorre 
comunque ' fare una attenta 
riflessione: non riteniamo in
fatti dover intendere con que
sto termine una semplice di
stribuzione parcellizzata - e 
frammentaria di manifesta
zioni. come è finora avvenu
to. ma una proposta organica 
che parta dai reali centri di 
produzione e aggregazione sul 
territorio. 

Senza volere e soprattutto 
senza dover prendere come 
coordinamento una responsa-

.bilità che non ci compete e 
che è propr'o d?l!e istituzioni 
preposte e di una giusta di-
datt'ca sul territorio, pensia
mo che alcune iniziative for
mative (eruppi di studio di 

s etnomusico!o2fa. cfcnpoVzro-
ne sperimenta1?, laboratori di 
ricerca didattica) si basano 
essenzialmente sul carattere 
collettivo e di cruppo. posso
no portare il coordinamento. 
coadiuvato dall'Arci e dai 
programmatori culturali, ad 
inserirsi nel vuoto « lasciato 
da una mancata riforma del
le attività musicali. 4 

— Da parte nostra — continua 
il documento dei gruppi mu
sicali — c*è la vokmtà di ca
ratterizzare il coordinamento 
sia come momento propositi
vo nei confronti delle realtà 
dì > movimento culturale più 
significative, ma anche come 
un momento di elaborazione 
tecnica e di crescita profes-
s:onaIe. 

-• Come prima fase di un pro
cesso di organizzazione. " il 
coordinamento ha individuato 
alcuni principali momenti di 
studio e si è strutturato in 
tre gruppi di lavoro: analisi 
delle linee di politiche cultura
li esistenti all'interno del cor-
dinamento ed elaborazione di 
un progetto complessivo di 
produzione rivolto al territo
rio: elaborazione di una linea 
di intervento comune suH'e-
ducazkxie e la formazione mu
sicale rivolte al mondo deHa 
scuoia: studio di una forma 
di intervento articolato (pro
posta di istituire una scuola 
popolare di musica, scambi 
culturali con altre esperienze). 

fi* Sportflash y 
Finale del torneo «R. Boschi» 

Questa sera, al campo 
sportivo della «Reman» 

S — via Antonio del Pollaio-
| lo — si conolude il torneo 
Idi calcio organizzato dal 

\ Circolo Lavoratori di San 
Frediano, con il patroc.nio 
dell'Azienda di Turismo, 

, per ricordare la memoria 
del compagno Rodolfo Bo-

s schi, il giovane ant:fasci-
i - sta ucciso dalla polizia in 
1 via Nazionale dopo una 

manifestazione di fascisti. 
Il primo incontro, valido 

per il terzo e quarto pesto, 

avrà inizio alle 20,30 e ve-
fo drà impegnate la PO.LI.RI 
fj e !q sauadra della Casa 

: del Popolo di S. Quirico. 
^ Alle 22, Invece} sarà gio-
-',cato la partita validaJper 

l'Assegnazione del « 1. Tro
feo Rodolfo Boschi ». LA 
squadra del Circolo Lavo
ratori San Frediano in-

'. ̂ contrerà la rappresentati-
* va del Circolo Vecchio 

Mercato La partita sarà 
diretta dall'arbitro di se
rie A G:no Menicucci 

Corsi nuoto organizzati dall'Alici 
Il comitato provincia'e 

Arci di Firenze rende no
to che sono aperte, pres
so la propria sede, in via 
Fonte alle Mosse 61 — 
Firenze — le iscrizioni per 

i cors- d: nuoto per ragaz
zi dai 3 ai 13 anni, che si 
terranno presso la piscina 
coperta del Liceo Scienti
fico « Leonardo da Vinci », 
a partire dal 4 ottobre. 

Domani • i l ; Trofeo Ugo Chiavacci 
Con la pirteclpizione 

delie più forti squadre ita
liane avrà luozo domani. 
domenica 2 ottobre, il Tro
feo Ugo ! Chiavacci, gira 
di corsa in montagna a 
staffette su tre frazioni. 
Li gara, allestita dalla 
Atletica Castello in colla
borazione con il Gruppo 

, Amici Ugo Chiavacci, si 
svolgerà sulle pendic: di 
Monte Morello e vi pren
deranno parte atleti tesse

rati F'dal e de<rli enti di 
Promoiicue sportiva. Cia
scuna frazione misurerà 
dieci chilometri con par
tenze ed arrivo a Castello 
(Firenze) pa77ale deìla 
Chiesa di S M'cheie. La 
partenza della prima staf
fetta è fissata per le 8.30. 

Le iscrizioni vanno in
dirizzate alla Società Spor
tiva Atletica Castello, via 
Regmaldo Giul.an: 518. 

Campionato di motociclismo 
' Anche per il motorismo 

sportivo si sta approssi-
> mando la conclusione del
la stagione agonistica 1977. 

' Il circuito del « Mugello » 
domenica ha laureato i 
camp.oni italiani delle 
classi 50, 125. 250 e 500 ce 
d e l l a categoria « ju-
niores ». 

Il circuito del « Musei- ' 
lo » domani ospiterà una 
delle più importanti mani
festazioni: quella riserva 

; ta al «seniores» nelle 125, 
v 250 e 350 ce. L'appunta

mento si presenta quanto. 
mai interessante poiché 
sulla pista del « Mugello » 
ci saranno i più forti e 
qualificati piloti in quan
to si tratta della gara de
cisiva per il titolo nazio
nale. Alla manifestazione. 

" pur essendo valida per 
il campionato italiano, vi 
partecipano anche 1 piloti 
stranieri che si sono messi 
in luce durante la stagio
ne in corso. Tra i nomi 
più illustri ci sono il gio
vane sudafricano Alan 
North. il finlandese Teuvo 
Lansivuori e « il francese 
Michele Rougerie. Ma l'in
teresse maggiore va tutto 
ai piloti italiani che de
vono ancora contendersi i 
titoli nelle tre categorie 

Nella 125 la lotta per 
l'assegnazione del titolo 

• sarà fra Lazzarini (Mor-
bìdelli) e Bianchi; nelle 
250, invece, lo scontro sarà 

• fra Franco Uncini che at
tualmente - comanda la 

v classifica con 42 punti. Pi-
leri (39 punti) e Villa (27 
punti). Nelle 350 I.prono
stici sono per Mario Lega 

su Morb.delli, recente 
campione indato e su Un 
Cini su U.D. Domani, co
munque, all'Autodromo del 
Mugello saranno in pista 
anche Consalvì, Lucchl-
nelli. Pazzaglia, Ciprianl, 
Conforti. Francioi, Mas-
siniani. Per restare in te
ma due righe per la cate
goria «cadetti» moto
cross. La pista livornese 
di Mcutcnero ha assegna
to il titolo regionale della 
125 ce a Daniele Ciprianl 
del MC Firenze su moto 
Ancillotti. Nelle piazze d'o
nore Ghinassi (AM. Fio
rentino), su Ancillotti; 
Gianluca Geli (MC Via
reggio) su Aspes e Flavio 
Bndi (AM. Fiorentina) 
su KTM. Restano da as
segnare 1 titoli regionali 
delle 250 e delle 50 ce. Nel-

• la cilindrata inferiore in 
pratica è già campione 11 
pratese Massim liano Va
lentin! su moto AIM. 

Tornando alla manife
stazione del « Mugello » 
da ricordare che oggi dal
le 9.30 alle 18 si avranno 
le prove ufficiali, mentre 
domani il programma è 11 
seguente: ore 9 ASPE3 
(batterie), ore 10,30 clas
se 50; ore 11,30 classe 125; 
ore 14 classe 350; ore 15 
classe 250; ere 16 classe 
500; ore 16 classe ASPES 
(finale). Gli organ'zzatorl 
hanno stabilito i seguenti 
prezzi: prato intero L. 
5 000. '(ridotto) L. 3.500; 
Tribuna A: L. 7.000 (ri
dotto L 5.000); Tribune 
coperte L. 10.000 (ridotti 
L. 7.000); auto L. 1.500; 
moto L. 1.000. 

* -r .-* ~ «^.. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grovigli 
(Ponte di Gabbiano) tra. Ferrane e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte > ai privati consumatori dei suoi genuini e ori
ginali vini della zona classica. 

IMMINENTE INIZIO - CORSI - LEZIONI 
di metodo esclusivo « W.B.C. » per il 

TAGLIO- CUCITO 
^ SCUOLA BELLI -CARDON • L I V O R N O 

M E T O D O ESCLUSIVO W.B.C. 

POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI PER FARSI 
UNA PREZIOSA DOTE VITALIZIA E CONSEGUII* 
OGNI GRADO D'IDONEITÀ' DOMESTICA ARTIGIANA 
O PROFESSIONALE -. . , 

Inforni.: Piazza della Vittoria (Magenta), 30 - Tel . 23.TM 

T«£> .ii *. ..-4, -vin ... ALLO- - --* ' ' -

Spendibene edilizio 
di Pisa 

, Contìnua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino,«I 10 ottobre prezzi sottocosto per: 
ROVERE NATURA L 4.450 
TEAK AFRICA 1* scella . . . . . . 7.580 

, AFRORMOSIA 1* scelta » 9.920 
EUCALIPTUS 1- scelta , 6.680 

continua la vendita fino ad esaurimento di 
'MOQUETTES L.. 1.550 mq. 
-PIASTRELLE DECORATE . . . » 2.400 m+ 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - FISA 
Tel. (050) 890.705/890.671 

REGALIAMO: a tutte le signore che acqulster 
materiali per L. 300.000 un simpatico ventilatore 
Mie • massaggio - spruzzaprofumo - frullatore. 


